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Cos’è il Fondo Impresa femminile

Il Fondo impresa femminile è l’incentivo del Ministero dello sviluppo economico

che sostiene la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese guidate da

donne attraverso contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati.

Le agevolazioni sono destinate “a promuovere e sostenere l’avvio e il

rafforzamento dell’imprenditoria femminile, la diffusione dei valori

dell’imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione femminile e a massimizzare

il contributo quantitativo e qualitativo delle donne allo sviluppo economico e

sociale del Paese”.

Le agevolazioni saranno concesse per programmi di investimento nei settori

dell’industria, artigianato, trasformazione dei prodotti agricoli, servizi, commercio e

turismo.



Cos’è il Fondo Impresa femminile (segue)

Il Fondo impresa femminile è stato istituito dall’articolo 1, comma 97, L. 178/2020

(Legge di Bilancio 2021) e potenziato dal D.M. 24.11.2021, che consente la

realizzazione dell’investimento 1.2 “Creazione di imprese femminili”, previsto

nella Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche per

l’occupazione” del PNRR: la dotazione di risorse finanziarie complessiva ammonta

a 193,8 milioni di euro, di cui 33,8 milioni a valere sull’assegnazione disposta dalla

Legge di Bilancio 2021 (secondo quanto disposto dal D.M. 30.09.2021) e 160 a

valere sull’assegnazione di risorse del P.N.R.R..

La misura dispone di una dotazione finanziaria complessiva pari a circa 200 milioni

di euro, di cui 160 milioni di euro di risorse PNRR e 40 milioni di euro stanziati dalla

legge di bilancio 2021.

In questa prima fase il Fondo prevede l’apertura di sportelli online e l’attivazione di

azioni di accompagnamento, formazione e valorizzazione della cultura

imprenditoriale delle donne.



Normativa

• Decreto direttoriale 30 marzo 2022 - Modalità e termini per la presentazione

delle domande

o Allegato 1- Criteri di valutazione (pdf)

o Allegato 2 - Spese ammissibili (pdf)

o Allegato 3 - Oneri informativi (pdf)

• Decreto interministeriale 24 novembre 2021 - PNRR - Creazione di imprese

femminili

• Decreto interministeriale 30 settembre 2021 - Fondo impresa femminile -

Modalità e risorse finanziarie

• Articolo 1, commi da 97 a 103, della legge n. 178 del 30 dicembre 2020 (Legge

di bilancio per il 2021)

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2043290-decreto-direttoriale-30-marzo-2022-fondo-impresa-femminile-modalita-e-termini-per-la-per-la-presentazione-delle-domande-di-agevolazione
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_n_1_-_Criteri_di_valutazione_DD2022FID.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_n_2_-_Spese_ammissibili_DD2022FID.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_n_3_-_Oneri_informativi_DD2022FID.pdf
https://www.mise.gov.it/index.php/it/90-normativa/decreti-interministeriali/2043141-decreto-interministeriale-24-novembre-2021-pnrr-creazione-di-imprese-femminili
https://www.mise.gov.it/index.php/it/90-normativa/decreti-interministeriali/2042943-decreto-interministeriale-30-settembre-2021-fondo-a-sostegno-dell-impresa-femminile
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/30/20G00202/sg


A chi si rivolge

Il Fondo sostiene le imprese femminili di qualsiasi dimensione, già costituite o di

nuova costituzione, con sede in tutte le regioni italiane.

Anche le persone fisiche possono presentare domanda di finanziamento, con

l’impegno di costituire una nuova impresa dopo l’eventuale ammissione alle

agevolazioni.

La misura si rivolge a quattro tipologie di imprese femminili:

• cooperative o società di persone con almeno il 60% di donne socie

• società di capitale con quote e componenti degli organi di amministrazione per

almeno i due terzi di donne

• imprese individuali con titolare donna

• lavoratrici autonome con partita IVA.



Cosa finanzia

Dipende a quale tipologia di impresa si appartiene:

Nuova attività

Per quanto riguarda le agevolazioni per l’avvio di nuove imprese femminili, disciplinate

al capo II del D.M. 30.09.2021, è richiesta, oltre alla sede legale e/o operativa ubicata

nel territorio nazionale:

- la costituzione da meno di dodici mesi alla data di presentazione della domanda di

agevolazione, con regolare iscrizione al Registro Imprese ovvero, per le lavoratrici

autonome, l’apertura della partita Iva da meno di dodici mesi alla data di

presentazione della domanda di agevolazione, con avvenuta iscrizione all’ordine

professionale di riferimento se necessaria per l'esercizio dell’attività;

- l’intenzione di costituire un’impresa femminile, con trasmissione della

documentazione comprovante l’avvenuta costituzione dell’impresa o l’apertura della

partita Iva entro sessanta giorni dalla comunicazione di esito positivo della

valutazione inviata da Invitalia.



Cosa finanzia (segue)

Dipende a quale tipologia di impresa si appartiene:

Nuova attività

1. Se una libera professionista vuole costituire una nuova impresa, oppure

l’impresa è stata costituita da meno di 12 mesi, si possono presentare progetti

d’investimento fino a 250 mila euro. Il Fondo mette a disposizione un contributo a

fondo perduto che varia in funzione della dimensione del progetto:

o per progetti fino a 100 mila euro, l’agevolazione copre fino all’80% delle spese

(o fino al 90% per donne disoccupate) entro un tetto massimo di 50 mila euro;

o per progetti fino a 250 mila euro, l’agevolazione copre il 50% delle spese, fino

a un massimo di 125 mila euro.



Cosa finanzia (segue)

Attività già esistente

Per quanto riguarda le agevolazioni per lo sviluppo e consolidamento di imprese

femminili, disciplinate al capo III del D.M. 30.09.2021, è richiesta la costituzione o

l’apertura di partita Iva da almeno 12 mesi: la costituzione entro o oltre 36 mesi

non è un fattore discriminante per l’accesso al beneficio ma incide sulle

agevolazioni concedibili.



Cosa finanzia (segue)

Attività già esistente

2. Se invece si ha un’impresa attiva da più di 12 mesi, si possono presentare

progetti d’investimento fino a 400 mila euro per sviluppare nuove attività o per

ampliare attività esistenti. In questo caso, il Fondo prevede un mix di contributo a

fondo perduto e finanziamento a tasso zero, con una copertura fino all’80% delle

spese ammissibili, per un massimo di 320 mila euro, da rimborsare in otto anni.

In entrambi i casi, non è richiesto un valore minimo del progetto d’investimento,

che dovrà essere realizzato in 24 mesi. I piani di spesa possono prevedere le spese

per investimento e il costo del lavoro. Sono finanziabili anche le spese per il

circolante, entro un massimo del 20% del programma di spesa ammissibile (o del

25% per le imprese con più di 36 mesi). Solo per le imprese con oltre 36 mesi di

vita il contributo al circolante è concesso interamente a fondo perduto.



Cosa finanzia (segue)

Il Fondo impresa femminile finanzia le seguenti attività imprenditoriali o

professionali:

- produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della

trasformazione dei prodotti agricoli;

- fornitura di servizi, in qualsiasi settore;

- commercio e turismo.

I programmi di investimento devono essere avviati successivamente alla

presentazione della domanda e realizzati entro 24 mesi dalla data di trasmissione

del provvedimento di concessione delle agevolazioni (salvo facoltà di proroga per

una durata non superiore a 6 mesi).

Le agevolazioni sono concesse sottoforma di contributo a fondo perduto e

finanziamento agevolato della durata massima di 8 anni, a tasso zero e non

assistito da forme di garanzia.



Cosa finanzia (segue)

Le proponenti possono inoltre richiedere, al momento della compilazione della

domanda, il servizio di assistenza tecnico-gestionale che comprende:

• un tutoraggio – in fase di realizzazione del progetto – per accompagnare le

imprese nell’utilizzo delle agevolazioni, supportarle nel predisporre le richieste di

erogazione del finanziamento o altra documentazione di progetto, e trasferire

competenze specialistiche, mediante incontri on line o in presenza che verranno

pianificati insieme al tutor.

• un voucher di 2 mila euro da utilizzare a copertura del 50% del costo

sostenuto dalle imprese per l’acquisto di servizi di marketing o comunicazione

strategica del valore minimo di 4 mila euro.



Spese ammissibili

Costituiscono spese ammissibili alle agevolazioni quelle relative a:

- immobilizzazioni materiali;

- immobilizzazioni immateriali;

- servizi in cloud;

- personale dipendente a tempo indeterminato o determinato, assunto dopo la

data di presentazione della domanda e impiegato funzionalmente nella

realizzazione dell’iniziativa agevolata;

- esigenze di capitale circolante nel limite del 20% (25% per le imprese

costituite da oltre 36 mesi) delle spese complessivamente ritenute ammissibili.



Spese ammissibili (segue)

Le esigenze di capitale circolante devono essere coerenti con l’iniziativa e

destinate al pagamento delle seguenti spese:

- materie prime, sussidiarie e materiali di consumo;

- servizi di carattere ordinario strettamente funzionali all’iniziativa;

- godimento di beni di terzi, comprese spese di noleggio e leasing;

- oneri per la fideiussione necessaria alla richiesta di una prima quota di

agevolazione a titolo di anticipazione nella misura massima del 20%.

In aggiunta sono previsti servizi di assistenza tecnico-gestionale, fino all’importo

massimo di 5.000 euro per impresa, fruibili sia attraverso servizi erogati da

Invitalia, sia in forma di voucher per l’acquisto di servizi specialistici presso terzi.



Come e quando presentare la domanda

- Date di apertura

La presentazione della domanda prevede una prima fase di compilazione e un

successivo invio della domanda da effettuare sulla piattaforma online di Invitalia,

che verrà attivata in funzione delle date di apertura dello sportello.

Lo sportello verrà infatti aperto in due fasi successive:

• per le nuove imprese, o costituite da meno di 12 mesi, la compilazione sarà

disponibile a partire dalle ore 10.00 del 5 maggio 2022, mentre la

presentazione della domanda sarà possibile dalle ore 10.00 del 19 maggio

2022. I fac-simili della documentazione da presentare saranno pubblicati a

partire dal 20 aprile 2022.

• per le imprese avviate, costituite da oltre 12 mesi, la compilazione sarà dalle

ore 10.00 del 24 maggio 2022, mentre la presentazione a partire dalle ore

10.00 del 7 giugno 2022.



Informazioni per la compilazione

I fac-simili della documentazione da presentare saranno pubblicati a partire dal 20 aprile

2022.

Per accedere alla piattaforma, raggiungibile dalle ore 10.00 alle ore 17.00 dal lunedì al

venerdì (esclusi i giorni festivi), è necessario essere in possesso di una identità digitale (SPID,

CNS, CIE). Inoltre, è importante disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta

elettronica certificata (PEC) del legale rappresentante delle società già costituita al momento

della presentazione, oppure della persona fisica in qualità di socio o soggetto referente della

società costituenda.

Le imprese straniere, non in possesso di un’identità digitale italiana, possono inviare la

richiesta di accreditamento alla piattaforma tramite PEC, all’indirizzo che verrà pubblicato

entro il 26 aprile.

In fase di compilazione, la piattaforma effettuerà alcuni controlli automatici con il Registro

delle imprese che permetteranno una veloce segnalazione di eventuali informazioni da

aggiornare o rettificare per presentare la domanda in modo corretto. La compilazione,

firmata digitalmente, si concluderà con il rilascio del “codice di predisposizione della

domanda”, che servirà in fase di presentazione della domanda.



Per maggiori informazioni

I webinar offriranno approfondimenti sul funzionamento dell’incentivo e sulle modalità di

compilazione della domanda. L’iscrizione ai Webinair andrà effettuata sul sito di Invitalia,

soggetto attuatore della misura per il Ministero dello sviluppo economico

(https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/le-guide-ai-nostri-

incentivi/appuntamenti?&incentive=Fondo impresa femminile).

Webinar di presentazione dell’incentivo

• 12 aprile ore 12-13 e 20 aprile ore 12-13

Webinar di accompagnamento per l’avvio di nuove iniziative

• 11 aprile ore 11.30 - 13.00, 13 aprile ore 11.30 - 13.00 e 14 aprile ore 11.30 - 13.00

Webinar di accompagnamento per lo sviluppo di imprese esistenti

• 11 aprile ore 16.30 - 18.00, 13 aprile ore 16.30 - 18.00 e 14 aprile ore 16.30 - 18.00



Per maggiori informazioni

FAQ disponibili sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico al seguente

indirizzo:

https://www.mise.gov.it/index.php/it/214-faq/2043324-fondo-impresa-femminile-
domande-frequenti-faq

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/fondo-a-sostegno-impresa-femminile#faq
https://www.mise.gov.it/index.php/it/214-faq/2043324-fondo-impresa-femminile-domande-frequenti-faq


Grazie per l’attenzione!
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